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Grande e entusiastica partecipazione di popolo alle iniziative conclusive del Festival 

Ragazze romane consegnano alle donne vietnamite lana, garze, stoffe. L'abbraccio di Nguyen Hué ad una ragazza. A DESTRA: le delegate vietnamite cantano l'Internazionale con i partecipanti all'incontro ' 

78 federazioni oltre il 100% 

Sottoscrizione : 
le cifre 
del successo 

Elenco delle somme versate all'amministrazione cen
trale alle ore 12 di ieri per la sottoscrizione delia stampa 
comunista: 

Federazioni Versamenti % 

Gorizia 
Isernia 
Modena 
Trento 
Reggio E. 
Como 
Firenze 
Verbania 
Bologna 
Ravenna 
Imola 
Nuoro 
Matera 
Brindili 
Vicenza 
Padova 
Siena 
Potenza 
Massa C. 
Capo d'Ori, 
Cagliari 
Varese 
Rimini 
Verona 
Treviso 
Rovigo 
Avezzano 
Forlì 
Grosseto 
Bergamo 
Pisa 
Savona 
Novara 
Cosenza 
Mantova 
Agrigento 
Lecce 
Crotone 
Bolzano 
Prato 
Siracusa 
Avellino 
Roma 
Ferrara 
Pistoia 
Pesaro 
Perugia 
Foggia 
Terni 
Cremona 
Piacenza 
Salerno 
Prosinone 
Caserta 
Latina 
Trapani 
Viterbo 
Viareggio 
Messina 

13.793.000 
2.925.000 

195.176.000 
5.020.500 

145.240.000 
15.600.000 

153.920.000 
13.005.000 

250.000.000 
97.070.000 
25.000.000 
5.445.000 
7.680.000 

13.286.000 
12.765.500 
22.785.000 
60.660.000 
13.648.500 
12.132 000 
6.066.666 

10.100.000 
30.270.000 
22.700 000 
18.150.000 
13.608 000 
22.675 000 
3.625.200 

52.364.000 
30.225.000 
14.350.000 
57.342.000 
30.150.000 
17.0*8.000 
12.054.000 
42.150.000 
15.050.000 
10.004.925 
8320.000 
3.982.950 

35.050.000 
9.460.000 
7.957.950 

120.000.000 
70.000 000 
36.000 000 
35.000.000 
30 000.000 
30.000.000 
21.000.000 
20.000.000 
18.000.000 
15.975.000 
13.000.000 
13.000.000 
13.000.000 
13.000.000 
12.000.000 
11.010 000 
10.500.000 

153,2 
146,2 
139,4 
125,5 
121 
120 
118.4 
118,2 
116,2 
114,2 
113,6 
110 
102,4 
102,2 
102,1 
101,2 
101,1 
101,1 
101,1 
101,1 
101 
100,9 
100,8 
100.8 
100.8 
100,7 
100,7 
100,7 
100.7 
100,7 
100,6 
100,5 
100,4 
100,4 
100,3 
100,3 
100,3 
100,2 
100,2 
100,1 
100,1 
100,1 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Catanzaro 
Vercelli 
Caltaniss. 
Reggio C. • 
Ragusa 
Fermo 
Ascoli P. 
Crema 
Enna 
Sassari 
Benevento 
Belluno 
Carbonia 
Aosta 
Campobasso 
Oristano 
Tempio 
Milano 
La Spezia 
Alessandria 
Pavia 
Arezzo 
Taranto 
Biella 
Palermo 
Trieste 
Venezia 
Teramo 
Sondrio 
Udine 
Lecco 
Pordenone 
Livorno 
Brescia 
Parma 
Torino 
Imperia 
Lucca 
Macerata 
Aquila 
Napoli 
Ancona 
Rieti 
Cuneo 
Genova 
Pescara 
Chieti 
Asti 
Bari 
Catania 

EMIGRATI 

Lussemburgo 
Zurigo 
Belgio 
Stoccarda 
Ginevra 
Colonia 
Varie 

10.000.000 
10.000.000 
10.000.000 
9.500.000 
9.450.000 
8.400.000 
7.500.000 
7.500.000 
7.200.000 
7.000.000 
6.450.000 
6.000.000 
6.000.000 
6.OOO.C0O 
4.000.000 
4.000.000 
3.000.000 

172.000.000 
33.425.000 
35.985.000 
36.100.000 
35.650.000 
12.200.000 
15.000.000 
27.660.000 
17.309.000 
27.300.000 
14.560.000 
3.003.000 

13.050.000 
8. 75.000 
6.)a0.000 

51.597.750 
39.000.000 
32360.000 
78.300.000 
10449.000 
3.400.000 
8.925.000 
4.806.000 

44.000.000 
22 000.000 
4.000.000 
5.091.800 

73.000 000 
9.750.000 
3.850.000 
3 837.777 

16.556.677 
10.000.000 

1.150.000 
4.000.000 
2.080.000 
1.237.500 
1300.000 
1400.000 
1.99*588 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
95,5 
95,5 
95,2 
95 
95 
95 
93,7 
92,2 
91,1 
91 
91 
91 
90 
90 
90 
89 
89.6 
88 
17 
86,2 
«5,5 
85 
•0,1 
M 
80 
80 
75,4 
74,8 
65 
55 
48,5 
45,9 
40 

92 
100 
«3,2 
76.1 
75 
•1,5 

Il compagno Giorgio Amendola ha risposto alle domande degli intervenuti 

La politica dei comunisti italiani discussa 
in un incontro con i giornalisti stranieri 

Anche il pubblico ha interloquito — I temi: comunisti e governo, la politica verso i cattolici, il referendum, 
le regioni, l'internazionalismo — Il saluto del « Times » ai colleghi dell'« Unità 

TOTALE 3.038.091.283 

Graduatoria Regionale 
ItEGiONl % 

Emilia 116,2 
Molise 115,4 
Trentino - Alto Adige 112,8 
Friuli - Venezia Giulia 109,8 
Toscana 103,4 
Lucania 101,5 
Sardegna 101,1 
Calabria 100,1 
Umbria 100 

Valle d'Aosta 
Lazio 
Lombardia 
Veneto 
Piemonte 
Marche 
Campania 
Sicilia 
Liguria 
Puglia 
Abruzzo 

100 
W.3 
»M 
9*,3 
90,7 
•9,5 
88.1 
•7,3 
•4,1 
M 
7 M 

FESTE DELL'UNITA' 
IN BELGIO E RFT 

In questi giorni sono in 
programma all'estero nu
merosa faste dell'Unità. 
Oggi si svolgeri a Stoc
carda il festival organiz
zato dai compagni emigra
ti della Federazione del 
PCI del centro sud della 
R F T . Tra le altre inizia
tiva, segnaliamo l'impegno 
per una diffusione straor
dinaria del nostro giornale. 
Per l ' I ottobre i invece in 
programma a Colonia il 
festival della federazione 

del PCI per la zona del 
centro-nord della Germa
nia federale. 

Anche In Belgio i com
pagni dell'emigrazione han
no organizzato diverse ini
ziative attorno alla stam
pa comunista. Da Ieri è in 
corso la festa dell'i Uni t i > 
a Charleroi. A loro volta, 
i compagni italiani della 
zona di Liegi hanno pro
grammato il loro festival, 
che si svolgeri all'insegna 
dell'internazionalismo, il 22 
ottobre. 

La delegazione del Vietnam, accompagnata dai dirigenti del Partito, mentre entra al Flaminio 

Il salute del giovani «II* donne dal Vietnam 

' H Times, cordialmente, fa 
gli auguri all'Unità per la fe
sta di questi giorni. Venerdì 
sera, durante il dibattito fra 
Giorgio Amendola e i giorna
listi stranieri a Roma, alla 
TV del festival, mister Nichols 
che è corrispondente del gior
nale conservatore londinese 
lia fatto una parentesi: « Vo
glio fare gli auguri ai colle
ghi dell'Unità perchè ogni 
giornalista deve essere lieto 
quando i suoi colleghi festeg
giano qualcosa •>. Un bell'ap
plauso del pubblico presente 
nel Palazzetto ha accolto que
sta frase tanto corretta e sim
patica. 

Questo dibattito televisivo è 
stato quello di maggiore suc
cesso al festival. Vivacissimo, 
spregiudicato, su temi di bru
ciante attualità di politica in
terna e internazionale, l'incon
tro ha visto tre protagonisti 
(come ha spiegato Romano 
Ledda che conduceva la di
scussione): Giorgio Amendola. 
cinque giornalisti stranieri, il 
pubblico che faceva domande 
sia a Amendola che ai gior
nalisti. E c'era inoltre, al
l'esterno. una folla numerosa 
come mai prima, dinanzi ai 
monitor disseminati ovunque. 

I gioralisti stranieri erano: 
Nobecourt di Le Monde, Ni
chols del Times, il compagno 
Progioghin della Pravda, Clai-
re Sterling del Washington 
Post, il compagno Mansilla 
del cileno EI Sigio. Fra il pub
blico c'era anche il corrispon
dente del Financial Times che 
ha rivolto una domanda. 

Programmi 
e formule 

I temi toccati sono stati mol
tissimi e conviene riferirne 
raggruppando domande e ri
sposte per affinità di argo
menti. 

Sui rapporti fra il nostro 
partito e gli altri partiti, sul 
tema delia < laicità » de] PCI 
e del dialogo con i cattolici. 
sulla questione del PCI come 
« forza di governo > hanno ri
volto domande a Amendola 
Nobecourt. Claire Sterling. Ni
chols. qualcuno fra il pubbli 
co. Che cosa pensa dell'accor
do fra comunisti e socialisti 
in Francia? E' riproponibile 
in Italia? E' un accordo di 
grande rilievo, dice Amendo 
la. rilievo europeo e mondia 
le. Chiarisce che non esistono 
ostacoli di principio ad accor 
di fra queste grandi forze 
popolari. Naturalmente in 
ogni paese l'esperienza viene 
fatta secondo precise caratte
ristiche nazionali: si pensi al
la Finlandia, al Cile In Ita 
lia il problema si pone nei 
termini di un accordo di so
stanza. su un programma de
finito e non su formule astrat
te. fra le grandi componenti 
popolari del nostro paese. 

II discorso poi si è svilup
pato. fra domande e risposte 
rapide, sul tema della laici
tà, del Concordato (« perché 
voi comunisti Io avete vota
to? > ha domandato la Ster
l ina . del diTonlo. I comu

nisti italiani si sono sempre1 

battuti coerentemente--per - la 
creazione di uno Stato laico 
moderno. Ma l'Italia non è la 
Francia, diverse sono le con
dizioni storiche e qui c'è il 
Vaticano e ci sono tredici mi
lioni di voti alla DC. Diventa 
quindi essenziale l'obiettivo 
dell'incontro fra le masse cat
toliche. comuniste e socialiste 
e anche quello di evitare ogni 
lacerazione artificiosa fra i 
lavoratori. Si spiega cosi il 
voto dei comunisti sul Concor
dato e la ragione per cui og
gi il PCI auspica che si evi
ti il referendum sul divorzio. 
Il voto sul Concordato mirava 
a porre le premesse di un in
contro con le masse cattoliche, 
invece che le premesse di una 
guerra di religione. Del resto 
l'Italia non è la Francia do
ve il fronte di sinistra coin
cide con i partiti laici e non 
esiste una Democrazia cristia
na: da noi ci sono consistenti 
forze della sinistra cattolica 
che cominciano ad assumere 
anche (lo si è visto in casi re
centi, anche sul divorzio) una 
nuova coscienza laica: non è 
ipotizzabile in Italia un cin
quantuno per cento laico, ma 
esiste con i cattolici. Anche 
per il referendum, i comuni
sti italiani — dice Amendola 
rispondendo a Claire Sterling 
— sono convinti che il fronte 
divorzista vincerebbe, ma il 
prezzo sarebbe aito: rinsalda-
mento di uno schieramento 
fra DC e MSI. profonda lace
razione fra lavoratori e lavo
ratori. 

Sulla crisi recente dell unità 
sindacale, Amendola ha rispo
sto a Nobecourt che si è visto 
finalmente chi minacciava ve
ramente l'autonomia del sin
dacato: sull'onda della spinta 
a sinistra del "68 e '69. la DC 
si rassegnava e l'unità anda
va avanti; oggi, in presenza 
della involuzione di destra, la 
DC fa sentire tutto il suo pe
so contro l'unità 

Domanda Mansilla di EI Si
glo: che cosa c'è di serio nella 
famosa battuta di un democri
stiano sugli e spaghetti in sai 
sa cilena >? Ho già risposto 
una volta, dice Amendola, che 
preferiamo tagliatelle alla bo
lognese o spaghetti alla napo
letana. Quando gli domanda
no se il PCI vuole andare al 
potere. Amendola risponde 
che Togliatti ha sempre defi
nito il PCI « partito di gover
no »: «Su questo tema ci ab
biamo messo un po' di tempo 
a metterci d'accordo fra di 
noi, dice Amendola, ma co
munque. ora che siamo d'ac
cordo vediamo bene quanto 
poco Io sono i nostri avversari 
che ci rispondono con il cen
trodestra ». Amendola ricor
da anche che una voiia Muru 
disse: con i comunisti si dovrà 
comunque arrivare a un qual
che incontro, ma per ora è 
meglio che cuociano ancora 
nel loro brodo. «Gli feci ri
spondere che a Napoli ci sono 
dei polipetti che più cuociono 
e più diventano duri ». • 

Progioghin domanda come 
mei l'Italia aia ancora tanto 

» 

profondamente divisa regione 
per regione. Amendola ne spie-. 
ga le ragioni storiche profon
de, le differenze radicate (ri
corda che in Emilia durante 
la guerra partigiana si dovet
tero fare addirittura due co
mandi, uno a Parma e uno a 
Bologna): la forza del PCI in 
Italia si spiega anche con il 
fatto che ha sempre capito 
questa realtà, non ha mai cer
cato di soffocarla dall'alto co
me hanno fatto sempre tutti, 
dai Savoia, al fascismo, ai go
verni del dopoguerra. L'auto
nomismo regionale è del resto 
anche uno dei concreti punti 
d'incontro con le tradizioni 
del movimento popolare cat
tolico. 

Mansilla domanda un pare
re sull'estremismo di sinistra, 
problema tanto attuale in Ci
le. Da noi è diverso, dice 
Amendola: dopo una iniziale, 
limitata fortuna (dovuta an
che alla presenza di gruppi 
cattolici Inclini all'estremismo) 
il fenomeno oggi va scompa
rendo. Gli effetti comunque 
sono stati negativi: non erano 
obiettivi p»'ù avanzati che ca
ratterizzavano questo estremi
smo, ma solo le forme di lotta 
e queste hanno avuto il con
sueto e prevedibile effetto di 
spaventare la piccola borghe
sia italiana (permanente ser
batoio di possibili ritornì fa
scisti) con il relativo riflusso 
a destra. 

Un effettivo 
policentrismo 

Verso la fine del dibattito 
dal pubblico si chiedono chia
rimenti sui rapporti fra comu
nisti italiani e cinesi. Amen
dola risponde: le discussioni 
fra noi e i compagni cinesi 
non ci hanno mai ottenebrato 
circa la grande funzione mon
diale che spetta alla Cina po
polare. Oggi vediamo con pia
cere una ripresa della funzio
ne dello Stato socialista in 
quel paese e delle sue inizia
tive intemazionali: del resto 
siamo stati contro »! bipola
rismo mondiale e per un va
sto. effettivo policentrismo. 
' Un'altra domanda riguarda 
la posizione del PCI sulla Ce
coslovacchia. Amendola con
ferma il giudizio critico del 
PCI sull'intervento sovietico 
(« lo riteniamo un errore ») 
anche se i sovietici la pensano 
diversamente; dice: «Ve lo 
può dire il compagno della 
Pravda. Come vedete fra com
pagni comunisti ci sono fran
che discussioni anche nel qua
dro della profonda amicizia ». 
Il compagno Progioghin riba
disce. rispondendo, la posizio
ne sovietica: in Cecoslovac
chia, dice, è stata fermata 
una grave minaccia per tutto 
il campo socialista. Poco pri
ma aveva detto: « resto con
vinto che difficoltà oggi esi
stono nei rapporti fra partiti 
comunisti, su singoli punti, ma 
che quello che li unisce, tutti, 
resta sempre più forte di quel
lo che li divide ». 

u.b. 
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EDITORI 
RIUNITI 
novità di settembre 

GORODETSKIJ 
La formazione del
lo Stato sovietico 

Biblioteca di storia • pp. 400 
• L. 4.500 • Nei suol più pre-
e l i ! termini politici e giuri
dici, il processo storico del» 
la nascita del nuovo Stato 
multinazionale socialista. 

GERRATANA 
Ricerche di storia 

del marxismo 
Nuova biblioteca di cultura -
pp. 368 - L. 3.000 • Uno stu
dio puntuale del pensiero di 
Marx e delle sue diverse In* 
terpretazioni teoriche. 

UZNADZE E ALTRI 
L'inconscio nella 

psicologia ', 
sovietica 

Nuova biblioteca di cultura 
scientifica • pp. 304 • L. 3.000 
• Ideologia, sperimentazione • 
psicofisiologia dell'inconscia 
in una serie di articoli, mo
nografie e saggi di scienzia
ti sovietici: una visione ina
dita della psicologia in URSS. 

MOISY 
L'America sotto 

le armi 
XX secolo • pp. 336 - L. 1.800 
• Il ritratto implacabile ma 
documentato e obiettivo di 
un'America che la corsa agli 
armamenti trascina all'avven
tura permanente. 

ALBERTI-BINI-
DEL CORNO'-
ROTONDO 

I libri di testo 
Paideia • pp. 240 • L. 1.200 -
L'abolizione dei testi scola
stici, secondo gli autori, è' 
una delle premesse per una 

, scuola democratica e real-
. mente formativa: quattro bre

vi saggi argomentano la te-
sì, esaminata nelle sue im
plicazioni didattiche, peda
gogiche e politiche. 

LEONTJEV 

Psicolinguistica 
Paideia - pp. 144 • L. 900 
- Una puntuale rassegna de
gli studi condotti in Ameri 
ca, Giappone e Unione so
vietica che individua, al di 
là del semplice resoconto, 1 
problemi e le prospettive del
ia psicolinguistica. 

LUKÀCS 
Arte e società 

Universale • 2 voli. • pp. 744 
- L. 3.000 - Un'organica rac
colta di scritti — molti dei 
quali inediti — che documen
tano per ampiezza problema
tica e profondità critica, la 
ricca articolazione del pen
siero estetico del filosofo 
ungherese. 

DE JACO 
Le quattro gior
nate di Napoli 

Letture - pp. 324 - L. 1.200 -
Una documentata rievocazio
ne della resistenza napoleta
na che ripropone il tema del
la partecipazione dei giova
ni alla lotta • per la libertà 
e l'indipendenza del paese. 

RISTAMPE 

VYGOTSKIJEALTRI 
Psicologia 

e pedagogia 
Nuova biblioteca di cultura1 

- pp. 304 - L. 3.000; 

PESENTI 
Manuale di 

economia politica 
Nuova biblioteca dì cultura 
• 2 voli. - pp. 1.624 • L 10.000. 

LURIJA 
Linguaggio 

e comportamento 
Paideia - pp. 144 - L 900 

BATTAGLIA 
GARRITANO 
Breve storia della 
resistenza italiana 

Lettura • pp. 240 • L. 1.2O0 

DAVIS 
La rivolta nera 

XX secolo - pp. 344 • L. 1.500 

MARX 
Forme economiche 
precapitalistiche 

U Idea . pp. m - L. 900. 
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